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MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO
Città Metropolitana Di Messina

._ r1 00IT.2016
oet

Copia Delibera di Giunta Municipale

Oggetto: Approvazione sezione intégrativa del ttRegolamento sullordinamento desli Uffici e
Dei Servizi" per l,istituzione dello Sportelo Unico per l,edilizia (SUE);

^ 
A^ -

v-tre tgl| (
del mese di

a seguito di regolarc convocazione, la Giunta

n. Cognome e Nome Carica Preserze Assenze
\w. Daniele LETIZIA

2 Siuseppe RANDAZZO MIGN,{CCA ><
3 vfarìa PAIASILITI
4 liovanni RUBINO ><
5 ìlippo Massjnliljano RIFiCI

^
Con la partecipazione del Segretario Dotl.ssa Catmeia Caliò.

Il Presidente, dconosciìlto legale il numero degli inteNenuti, dichiara apefa la seduta ed invita
presenti a deliberare sull,argomento in oggetto specificato.



PROPOSTA DI D

PROPONENTE:
fUt,&,f

Oggetto: Approvazione sezione intesrariva der .(Reggtrmenro sù[,ordinam€nto degti Unici e Dei Servizi!!perI'isfifuzione de o Sporte o Unico pe; t,€ditizia (SUE)j

li;il$ft;-' 
- "IUNTA 

MLrNIcrpAL, *. $ì.g o.,

Premesso che:

. con ra Legge Regionare n. t6 d€t 10/08/2016 pubblicara surla ólíitsrn.,5e,parte r del 19/08/2016, èsta10 recepito ir resto unico delle disposizioni legislative e regolamentari in nateria edilizia, approvatocon decrelo del presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380:

' Ner recepire coÍ modifiche, citato DpR n. lg0/2001 sr rende necessario istituire ro sport€'o unico perI'edilizia, così come esplicitamente indicaro all,art. 5 del già rccepiro DpR n. 380/2001:

Considerato che:
. Lo Sportello Unico per t'Edilizia, idenrificato con l.acronùno SUE, è ln llzzato a favorire lasemplificazione dei procedimenti amminìstrativi che interessano la materia de, aftìvità urbanistico-edìlizi4 in modo da unificare e semplificare la complessità degli adempimenh amministrativi e deivincoli a cadco dei cittadini e deglì imprenditori per Ia reafizlazione di una qualsiasj opera ointervento, promuovendo lo sviluppo locale medìante l'accoÌerazione deì procedlmentl amministrativi.
' Al flne di garantire jlfunzionamento dell'istitúendo sportelloinico per l,edìlizia, cosi come indicato clalle

vigenti disposizioni di legge in materia, si rende n€cessario adonare uno specifico regoramento medianteiì quale I'amùinistrazione possa adeguare l'organizzazione comunale cli c;e hattasi per r,attìrazione dete
finalità istituzionali e regolamenlari previste dalle norme in naieria:

Rìtenuto che:

' Aì fine dì dare attuazione in tempi brevi a 'organizzazione ruùzionale del,attività crel SIJE, è necessario
adottare le modifiche uliii e necessaÌie all, attnale .regolafienta 

sull,ardinamento degti uîtci e riei
seruizí" ( del qùale l'AmÍìinist azione si è dotata per ra disciprina o l'ordinamento degli uffici e dei
servizi confom€mente aflo statuto comunale), ner testo in urtimo approvato con la Delibemzione di
ciùnta Muuicipaie n 74 del I8 Marzo 2016:

Preso atto che:

' Il regolamenio per ristituzione ed ir runzionamento deuo sportero unico per'edirizia (suE) trova la
sua natufale sedes matelrae neua nuova s€zione (sEzIoNE D), rùbficata: ,.rstituiione c runzionamento
dello SpoÍello Unico per I'edilizia" da intcgrare aI \ìgente,,regolamento sut|oùinamenta degtî qlfcì e
clei seflizì" e media't€ la quale si è Inteso definrre I compiti rshtìrzionali det SUE, I,inquadram€nto
nell'organigramma irnzìonale delÌ'e'te, gìi o.gani aùnninistrativi per ir funzio'amento de'o stesso e piir
in generale' le sue espricite fùnziori nel pieno rispeno dere prerogative ass€gnategl dar DpR n. 380/2001
così come recepìto in Sicilìa con la I_R ù. lól20t6;

' l'Aricolo 136 (lstituzione ed inquodrumento funzionate nerorganigrunutla ctert'Ente) dena prefata
nonnativae derl'htegrazione rcgolamentare di che tfattasi, p.e\,cde l'istil'ione dello sDoftclro unico Der
I'edìlizia privata nell'ambito dell'Area Tecnica 2 di q esto Ente:

' In rélazjone aìÌa normativa sopra rìchianata, la sezionc lx introd olîa íel "regoranento .rutl,ar.rinan1e17ro
degli ulrtci e dei senizi 'l composia da 22 àrlicoti. 5i prefggel.obictiiiodi cìrsciplinare lc funziooì dello
Sportello SUE come quì di segujto. in via sirtetica e rìepilogatìva, úportali sja per I contenutr che per le
funzìonzlità:



o favorire la semplìficaziotre dsi procedimenti amminìshativi che interessano la mate a dell'attività
rubanistico-edilìzi4 in modo da unifica..e e fluidificare la compÌessità degli adempimenti
anrministrativi e dei vincoli a carico dei cittadini e degli imprenditod, per la realizzazione di una

qualsiasi opem o inte ento, prcmuovendo lo sviluppo locale m€diante I'accelerazione dei
procedimenti amministrativi.

o adeguare l'orgarìzz^zione comunale per I'attúazìone delle finalila di cui al comma 2 dell'art.l36,
mediante I'individuazione dei soggetti a cui sono delegati il pieÍo e tempestivo esercizio degli
adempimentì conseguenti;

Individuate altesì le finalita per le quali vengono attribuit€ le seguenti lììÍzìoni:
o Promozionale: per la promoziono e lo sviluppo del tenitorio;
o Infomativo-operativo: per laccoglienza e I'assistellza del]:'ÍtenzÀ (orienfamento e consultìng dí

sportello);
Tecnico - Amministativa: per la gestione e il monitoraggio operativo del procedimento unico;
Informazjoni e supporti. sulle opportunjtà: per le infoÌmazioni sul "sistema" delle opportunita
urbanistico:edilizìe oresenti nel territor;o.nti nel terrilorio.

..,-s

Rilevato che:

. La Legge Regìonale n. 16/2016, recependo, con modfiche, I'aÌ't. 5 det DPR n. 380/2001, introduce nuove
competenze ed una nuova organizzazione gestionale rispetto a quell€ originariamente esistenti;

. il comma 6 dell'art. 3 del "regolame to sull'oldinamento degli ulfrci e dei semizí" adottato con la
Deliberuziono di Girìnta Municipale n. 153 del 01/122010, individua nel Segretario Comunale il compito
di predisporre gli atti ammiristrativo-prganizzativi, fiualizzatì all'adeguamento della struttDra
organizzativa, al fme di pervenire all'adozione dell'atto di approvazione da parte della Gìunta Municipale;

Considerato che:

. Gli adeguamenti dello staluto e dei regolamenti debbono essere apportati, di norm4 g!]tq-i_129_giglAi
successìvi all'entrata in vigore delle nuove disposizioni come disciplinato all'art. 3 de1lo Statuto
Comunale:

Esaminato di concefto con il Responsabile dell'Area Tecnìca 2, Geom. Caliò Rosario Giuseppe, le più
significative e rilevanti iùtovazioni no.mative, confluite nell'allegaîa seziono lX, allaprcsente.

; la legge regionale n. 16 del 10/08/2016;
. fart. 5 del DPR n. 380/2001 come recepito dalla legge regionale n. 16 d€i 10/08/2016;
. il vigente Ordinamento Amministrativo EE.LL.;
. jl vigonte Regolamento degli uffici e dei seÍii approvato con la D€liberazione di GM n. 153 del

01/1212010 e ss.mm.ii.;
. il vigente Statuto Comunale;

Richìamato quanto sopm in premessa:

SI PROPONtr CTID LA GIUNTA DELIBERI
l. Di approvare l'all€gata Sezione IX, così comc concordata con il responsabile dell,Area Tecnica 2 di

questo Ente, inerenle i' "IstitùzioDe e f nzionamento d€llo Sportcllo Unico per I'edilizia (SUE),', ad
integrazion€ del vigente "rcgolamento sull'ardinanenb deglí ufrci e dei relr,lzi,,, medìante Ia quale si è
inteso defiìire;compiti ìstituzionali del SUE, l'inquadramento nell,o.ganigamma îunzionale dell'ente,
gli organ; ammiùistÌativi per ìl funzionamento dello stesso e più ir generaÌe, le sùe esplicile furzioni nel



4.

2.

3.

pieno rispetto delle Érc.ogative assegnategli dal DpR n. 380/2001 così come receDito in sicilia con la LR
n. l6120lb;
Dare mandato al Responsabile del|Area Tecnica 2 dì porre in essere ogni atto gestionale di competenza
concemente I'or9anizzaz)one ed il funzionamento dell,isljtuendo Sportello Unico per l;€dilizia
coDformemente alle vigenti indic.iioni nomatìve di settorc:
Di prorvedere alla pubbricazione derra presenre deriberaTione secondo irermini indicari ar comma ó
dell'art 2 delìo statuto comunare in vigore (doppía pubbticazione) enertispetto delle vigenti disposizioni
di Ìegge;
Di demandare al Responsabile Area Tecnìca 2 l'ut izzo di tutd i canali informativi di cui |Ente dispone
per dare a\"viso d€lljistituendo spo erlo per Ì'edilizia sur sito islitìrzionare, prowedendo artesì a arame
comunicazione alle autodtà presenti sul territorio ed agìi ordini professionali interessatl.

r.to
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MUNTCIPIO DELLA CITTA'DI NASO
Citta MetroDolitana Di Messina

Sezione integrativa del
rrRegolamento sull'ordinamento degli Uffici e Dei Servizi"
per l'istituzione dello Sportello Unicti per l'edilizia (SUE);
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SEZIOIÍE D(
Istituzione e funzionamento dello SpoÍello Unico per I'edilizia

Ai teÉi dell drî.5 del DPR 6gtusno2A0l, a.380
''Tesra uico delÌe disposizíori legislative e regÒlan.ntali ia hdtèiò e.lilizìa

.one tqepita in Sicilid cor Id Legge Regio@le 4. 16.Iel 10/08/2A16

DISPOSZIOM GENERALI

Articolo 132

Finalità dello Sportello Urico per lEdilizia

I1 presente regolamento disciplina le modalità organizzative e gestionali dello SportelÌo Urico per

lEdilizia istitùito ai sensi dell'art. 2, coLr,ma 4 e dell'art. 5 del DPR 6 giugno 2001, t.380 e sm

tecanfÈ "Testo Ilnico delte disposizioni legislatit'e e rcgolomentarí ilr nateria edilízid', it
particolare, disciplina le proc€durù amministrative rclative all'attivita edilizia nel teriforio del ComDne

di Naso efissai compiti e Ie ftnzioni dello Sportello Unico per lEdiliia" nel rispetto del sopraccitato

DPR e delle ulte o norme legislative e regolamentari, vigenti di livello nazio[ale, regionale e

comunaÌe.

Lo Sportello Unico per I'Edilizia è finalizzato a favorire la semplificazione dei procedimenti

aDministrativi che intercssano la materia dellhttività urbanistico-edilizia, iD modo di unificarc e

semplificarc la complessità degli adempim€nti ammhistrativi e dei vincoìi a carjco dei cittadini e degli

imprenditori per la realizzazione di una .qualsiasi opera o inteÌr'/ento, promuovendo lo sviluppo

locale medianto l'accelemzione dei prccedimenti amministrativi.

Con le disposizioni contenute Ììel presente .egolamento I'amministraz ione adogua l'organizzazione

comùùale por l'atfuazione delle finali1à di cui al comma 2 e individua i soggetti a cui sono delegati il
pieno e tempeslivo esercizio degli adempiúenti conseguenti.

Aúicolo 133

Funzioni dello Sportello Unico per I'Edilizia'

Con I'istituzione dello Sportello Unico per ltsdilizi4 previsto dallat.5 del DP.R.6 giugno 2001

n. 380 e s.rn.i., questo ente int€nde reàlizzaro ùn cambiamonto profondo del Ìuolo dei Comune che deve

diventare un attore pdmario Íei procedimeùti relativi all'aflività edílizia" non solo in temini di controlìo

degÌi aitì secondo le proprie compotenze, di livello comunale, ma anche in termini prcposilivi c

di impulso per la conclùsione degli endo-procedimenti connessi con I'attivita odilizi4 sia a livello

amministrativo sovraordinalo che a livello di sviluppo della promozione economica del territodo.

Allo Sportello Unico por I'Edilizia vengóno atlribuite le segùenti funzioni:

a) Promozionale: per la promozione e 10 sviluppo del teÌaitodo;

b) Inîormativo-operativo: per I'accoglienza e l'assistenza dell'utenza (orientamento e consulting di

sporlello);
c) T€cnico Amministrativa: per la gestione e il nonitoraggio operativo del procedimento unico;

d) Inîomazioni e suppoúi sulle oppoftunilà: per le ìnformazioni sul "sistoma" de1!e

oppoftùnità ulbanistico-odilizie presenti nel telfitodo.

2.

l.

2.

L

t.
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d) all'adozione, nelle medesime materie, dei prowedimenti in tema di accesso ai documerìti

amminislrativi in favore di chiunque vi abbia inGresse ai sensi dell'arhcolo 22 e seguenti della legge 7

agosto 1990, n. 241, nonché delle noÌme comurìali di attuazione;

e) al rilascio doi pemressi di costruire, dei certificati di agibilita, nonché dello certificazioni attestanti le

prescrizioni nomative e le determinazioni prowedimeDtali a carattere urbanistico edilizio e di

qualsiasi altlo tipo comùnque rilevanti ai fini degli inte enti di tasfomazion€ edilizia del tenitorio;

I alla cura dei rappof:i tra l'amministraziòne comunaìe, il privato e le alhe arnminislmzioni chiamate a

pronunciarsi in ordhe all'intervento edilizio oggetto dell'istanza o denuncia, con parfìcolarc

ferimento agli adempimenti connessi all'applicazione della parte II del testo unico.

4. Ai fini del rilascio del Pormesso di Costruire, 10 Sportello Unico per I'Edilizia acqùisisce direttameate o

tramite conferenza di servizi ai sensi degli aficoli 14, 14-bis, 14-ter,l4-quater e l4-quinquies della

legge 07/0$/1990 n. 241, e succossive modificazioni, gli atti di assenso, comùnque denomhati,

necessa ai fini della realizzazione delf intervento edilizio. Nel nov€ro di tali assensi rientrano, in

particolare:

a) il parere dell'azienda sanitada provinoiale (ASP), nel caso in cui non possa essere sostitìtito

da una dichiarazione ai seosi dell'articolo 96, della Legge Regionale n 1ll2010;

b) il parere dei vigili del fuoco, ove necessario, in ordine al rispetto della normativa antincendio;

c) le autorjzzzioni o le cefific^zioni del competelte ufficio tecnico della regiong per le costruzioni irl

zon€ sismiche di cui agli aúicoli 93, 94 del DPR n 380/2001 e dell'art. 32 della L.r. n. 7 del

19105/20031

d) l'Autorizzazione ai soli fini del vincolo idrogeologico resa dell'autodtà competente in materia nel

rispetto del Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologioo (PAI) in vigore;

e) gli assensj jn materia di seffitir viarie e feroviarie

Articolo 136

Islitùzione ed inquadramento funzionale nell'organigramma dell'Ente

Lo Sportello è istituito presso I'Ar€a Tecnica 2 - Edilizia ?rivala.

Arficolo 137

Altribuziod del R€sDonsabile del SIJE

11 Responsabile dello Sportello Unico per lEdilizia del comune, veste il ruolo di responsabile

dell'intero procedimento amminjstrativo cbe si instaura su iniziativa del cittadino interessato o

dell'hÌprcsa interessata allo svolgimento di una qualsiasi attività ediliziò ai sensi delle vigenti

nomre uùanìstico-edilizio.
A sùppoÌ'to del responsabile, l'uflicio Sportello Unico per I'Edilizia è composto dal personale alle

dipendenze dell'Ufficio Tecnico Comunale - Edilizia ed Urbanistica

Al RespoDsabilo d€llo SpoÍello compete il rilascio del prowedimento conclusivo nonché tutti i compiti

da esso discondonti;

Il Responsabile dello Sportello ai sensi della legge n. 241190 e successive modificlìe:

. individua i Responsabili del Procedimenio e gii ishuttori;

. emaoa clirettive ed ordini di servizio sulla iDlelpretazione delle norne e sùlle Ìinee di condolta

che devono essore tenute dai Responsabili del Procedimento e daglj ishtltlori in ordine alle

istrutlorie dei titoli abilitaiivi di cui all'aft. 4 com111a 2 lottera a);

. stabiÌisce criteri per i'assegnazione delle pratiche ai Responsabili del ?rocedimeDto;

Pag.3
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prowede ad interromperc il termine per il rilascio del Pemesso di Cosfuirc, Permesso in Sanatoria e'

noi casi pfevisti, alla ricezione della Segnalazione Cefificaia Inizio Attivilà o dj altro titolo

abìlitativi, per la motivata richiesta di documenti che integdno o completino la dourmentaTione

presentata e clrc non siaro gìà nella disponibilità dell'amministlazione o che questa non possa

acquisle aulonornamenle:

sollecita gli uffici e le amminisfazioni in caso di itardi o di inadempimenti;

cura che siano effettuate Ie audizioni con gli utenti, coinvolgendo, se necessado, le amministrazioni di

volta in voÌta interessate:

cura che siano effethrate le comunicazioni agli intercssati

Articolo 139

RaPporti tra it SUE e gli altri uflici comunali

1. Gli ufir-lci comùnali coiflvolti llql procedimento assiourano pff gli adempimentì di loro competenza

il piono spetto deitemini individuati.

Articolo 140

Organizzazione del SUE

1. Il SUE è struttumto secondo i criteri ed i principi del Regolamento sùll'ordinamento degli uffici e

:id€i servizi del Comune;

2. Al fire di assicruare il più rapido ed efiicace flrnzionamento dello Spofiello norÌché I'otfimale

svolginento delle prccedure di competenza, sono adotlati, nel rispetlo della normativa in maleria e

dei ùiteri ri$rltanti dal presente Regolam€nto, i necessari atti di organizzazione da palte del Responsabile

del SLIE.

Articolo 141

Dotazioni tecnologiche e accesso allarchivio informatico

1 . ll SflE salà dotato di un sistema informafco che garantisce l'accesso gratuito a chiÙnque desideri:

. monitorare l'iter della sua pratica;

. avero informazioni suj procedimenti, adempimenti, stnrmeÌìti Ùrbanistici comunali, leggi, regolamenlì

scaricare la modtìlistica predisposta dallo Spottello; A tale scopo i programmi infomatici devono

garantire le segucnti tunzioni:

collegarsi in rete con gli archivi comùnaii informatizzati m€diante ùn data_base pùbbÌico con la

descrizione opemtiva di tu11i gli adempimenli richiesti all'utenza secondo le indicazioni della

rìoamativa di sottore;

la realizzazione di un archivio infomatico di tutte le domande presentate.

2. L'accosso alle infomazioni pubbliche è gaúntito a chiunque vi abbia interesse se@ndo qÙando

prescritto dalla legislazione vige'ìte, tramite il sito del Comune. Le inforrnazioni conccmono

principaknente:
. gli adempimenti previsti dai procedimeDti;

. le domandc di autorizzaziolli presentatq, c4n roÌa1ivo stato d'avanzamento dell'iter prccedumle o esito

firalo dello stesso.
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D può dispone la costituzìone di grrlppi di lavoro con le shxtture interessate alla materia per l'esame di

problematiche organizzative e/o procedurali di interesse comune.

3. Il Gnrppo di coordinamento è convocato all'occorrenza ed è coordinato dal Responsabile SUE.

PROCEDIMENTI

Articolo 146

Modalità di presentazione delle istanze

Lo Spoftello Unico per I'Edilizia accetfa le domandq le dichiarazioni, le segnalazioni, le colnunicazioni

ed i relativi elaborali tecnici o allegati presentati dal richiedente con modalia blematica e

prowede all'inoltro telematico della documentazione alle alhe amministrazioni che

intervengono nel prccedimento, le qùali adottano modalità telematiche di dcevimento e di tasmissiono

in confomità alle modalità tecniche individuate ai sensi dell' articolo 34-quinquies del dedetolegge 10

gennaio 2006, n.4, convefito, cori modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.

Tali modalità assiculano l'interoperabilità con le rcgole tecniche definite dal rcgolamento ai sensi

dell'af.38, comrna 3, del decretolegge 25 giugno 2008, Í. 112, convefito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

Le comunicazioni al chiedente sono tÉsmesse esclusivamente dallo Sportello Unico per I'Edilizia, gli

alt uffrci comunali e le amminislrazioni pùbbliche diverse dal comune, ch€ sono interessati al

procedimento, non possono trasmettere aÌ richiedente atti aLrtotizz,.tori, nulla osta, pareri o atti di

consonso; anche a contenuto negativo, comunque denolrdnati e sono tonuti a trasmettere

immediatamente allo Sportello U11ico per l'Edilizia le denunce, le domande, le segnalazioni, gli atti e la

documontazione ad esse evenfualmente presentati, dandone comunicazione al richiedente.

La dorland4 presentata da uno dei soggetti legittimati, dove essere redatta nelle fome e modi stabiliti dal

vigente Regolamento Edilizio Comunalo, con le modalità di cui all'ar.vio del procedimento.

Ove la domanda dell'intuessato sia tenuta incompleta o itegolare, solo il profilo esclusivamente

formr-le, iI rcsponsabile dello Sportello Unico ne dà conunicazione all'interessato, restando sospesa ogni

determinaziono. I termini previsti docorono dalla data di ricevimento della domanda completata e

feeolaî\zzala-

2.

1.

4. La .ichiesta di Petmesso di Costrùire, Pemesso in Sanatoria e, nei casi provisti la Segnalazione

Ceflificata Inizio Attività o di altro titolo abilitativo o atto di assenso comùnqùo donominato in materia

di attività edilizi4 comprese 1e istanze relative al cortificato di agibilit.à, do\Ìamo essere rcdatti

secondo i modelli adottati dal SUE, il tulto per osoguirc (o regolarizzare) qualsiasi alivilà
comportante frasfomazione urbanistica od edilizia del tenitorio e degli immobili.

5. Le pr:L1ich€ e gli allegati di cui sopra andmnlo inoltrati in modalilà cartacea e tèlematica mediante posta

elerúonica cenifi ca{a con le seguenti prescriTioni:

a) i file andranno prodotti in formito PDF e fimati digitalmente;

b) sugli allegati tecnico-desùifjvi redatti dovra essore apposto e sultare visibile una malchiatùrar'

dalla qùale si dÌevi il timbro di iscrizione all'albo professionale o la firma;

c) le eventuali dichiarazioni, autoceÍificaz ioni, rogiti notarili, liberalorie ecc. dov.arìno essere firmate

digitalmento e prodotte athaverso PEC anche medìante scansione del documerto originale so11oscril1o

dai dichiaraùii con allogato documento di ficonoscimenlo;

d) il deposito dei progetti degll iilnplaÍti (eletf ico, îertníco, a alíÍi tennica, idro-sanítarío, dichíaraziottí

di co11ion11itit, ecc) ai sensi della vigeDfe rìonDativa nazionale (D.M. 3712008 e sm) e dspettive norne

reSionali, nonché le denunce delie opere in conglome.ato cementizio armaio normaìc e

preconpresso ed a sirultura netall;ca, ai scnsì deÌla parte II dei Capi I e Il del D.P.R.
pae,'7
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2.

l.

4.

5.

2.

t.

l.

rendauo necessade modifiche al progetto, il responsabile del procedimento può convocare il
soggetto richiedente in confercnza dei seÌvizi istrutiori4 per ùÌla aùdizione in contraddittorio di cui

viene redatto apposito verbale.

A.rticolo 148

Diritto di accesso

L'ùf'ficio consente l'accesso ai documenti ammidstrativi in favor€ di chiunque vi abbia interesse,

ai sensi dell'aft. 22 e seguonti della legge 7 agosto 1990 r.U1e d€lle altre norme in nateria nonché del

r€golamento comunale di attuazione della stessa disposizione. A tal fine, I'accesso potrà essere

es€rcitato previa richiesta contenente le motivazioni dell'accesso, le indicazioni anagafiche deÌ

chiedente e l'esibizione di ùn documento di identità.

In casi di esercizio del diritto di accesso da pafie di soggetti delegali, questi dovraÍno esibire apposita

delega. In caso di richiesta di copie, il chiedente dolrà prowedere al pagamento delle stesse secondo le

tariffe in vigore.

Oltre agli altui casi previsti dalla lejge, l'accesso non può essere esercitato sugli atti di progammazione

gen€Iale prima che qresti divengano pubblici in vimì delle nomre ad essi relativi-

Il responsabile dello Spofiello Unico ha diritto di accesso agli atti e ai documenti, detenuti da

altre sh-ùt|ure dol comune, ùtili por l'€sercizio delle proprie funzioni. Analogamente i responsabili delle

alte strutture comùnali o di altre pubbliche amministazioni, cointeressati ai procedimenti, hanno

diritto di accosso agli atti e documenti dello Sportello Unico.

Non sono pùbbliche le infomazioni che possano ledere il diritto alla privacy o alla p vativa industriale e

professionale o rienhiÍo nelle lirnitazioni al diritto di accesso ai docùmenti amministrativi. La presente

norma nvia comunqùe a quanto disposto dalla nomativa vigente in maleria-

-Àrticolo 149

Contr.ollo sùlle dichiarazioni ed aùtocertificazioni

Gli ufiici competenti per materia prowedono ad effettuare i controlli ritenuti neoessmi sÌrlle

aulocgltificaz ioni, sulle comunicazioni di inizio altivita" secondo cdteri prcfissati in via generale in base

alle caratterisiiche delle singole fattispecie di atto ed al rclativo contenuto.

Ciascuna Direzione o ciascùn Ente prowede a sfabilire le modalitàL e i'entità di tali controllj.

Qùando I'istuttoria combrende I'acquisizione di autocertifìcazioni prodolle dall'interessato o da

altri soggefi in sua v€ce, la falsita delle stesse, olte a comportarc responsabilita penali personali,

rapprcsenta caùsa ostativa al rilascio del prowedim€do finale, ai sensi del D.P R 28 dicembre 2000' n.

445 e s.m.i..

Articolo 150

Tariffe

l. I servizì resi dal SIIE sono soggetti al pagamento di spese o djritti detenninati ai sensi d€llo

vigeÌ i disposizioni legislalive e regolamentarì.

Articolo 151

Pubblicità del Disciplinare

l. Alpresento Regolamenlo dove €ssere assicuÉ1a ampia pubblicifà.
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Palere del tesponsabile del serr izio in ordine alla regolafità tecnica.

Aì sensi delì'art. 49, comma 1., del D.Lgs 2671200, p.er come Ìnodificato alall,art.3, comma l, tettera b)Legge n.213/2012 e snccessivamente mo;ifrcato gl ó Lgi n tZell,l, a sua ;;;.onrenente disposizionirntegrative e co.retrive del D.Lgs n. I'18;/1Í éil ai sensi 
-d:eltart. 

fZ, i.n. :Olixj-p". quanro conceme laregolarità t€cnica della proposta di deÌiberaztone concemente la:
"Approvazione sezione inteErativa del ..Regolam_énto sull'ordinamento degli Uffici e Dei Servizi,, perI'istituziore dello Sportello Unico per I'editÈiu 1SW1" 

"rp.i,rr" 
p-eì"ì;";;;;;;;'

Il Segretado Comunale
flo Dotta Calrnela CALIO':riir :lir, I

Parere del responsabile dell'ufficio di ragioneria iD ordine alla regolarità contabìle.

Ai sensi dell'art. 49, comma 1., del D.Lgs 2671200, pe. come modificato dall,art.3, c.1, leíb) L. î. 213/20t2
i^:-:*.j,lilTi. moditìcalo.dat. D.Lgs n. 

_J20. 
t4. a sua votra contcnenre disposizioni inregrarive ecorreÍ.\e der u.t F, n. ll8/rì ed ai sens. dell.an. 12. LR. j0/00. p.. qu_to 

"on.._" 
la regotari{àcontabile € relativa copeìtura finanziaria della proposta di deliberazione pei la:

"Approvazione sezione integrativa del "Regoramento surt'ordinr.meotJ aegti umci e Dei servizi', perI'istituziotre detlo Sportello Unico per I'edili;ia (SIJE)" esprime pare.", F.;;;;;;1.

o0 to.&r
- ll Rosponsabile dell'Ullìcio Ragionena
l.to dott.ssa ciuseppina MANGANO

LA GIUNTA MUMCIPAI,E

Vista Ia superiore proposta di deliberazione;
CoDsiderato che oL"one provredere ir meriro:
Visro il le"lo Ui i"o DecreLo Legislar;vo t8 agoqro 2000. n. 2b7;
Visla la legge regional€ 23 dicembre 2000, n. 30;
Visto il DPR n. 3 80/200 I ;
Vista la Iegge regionale 16 del 10/08/201 6,
Vis,ti i pareri favorcvoli espressi ai sensi dell,ar1. t5l del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267 edall'al1. 1, comme I ", tef.i) de[a L.R. It/12lt9gl, n. 48;
Visto I'O. A.EB.LL. vigente ìn Sicilia, approvaro con L_R_ 15/03/1963,í.16 e successive modifiche ed
lnleg&|z1or1r:

Viste le LL.RR. n. 48/91, i.1/92, n.26/93, i.32/94, n.23t91, n.3;l9:,,n.39t9.t, n.23/gB;
Visto lo Statuto Comunale;
Con VOI'I UI.IANMI FAVOREVOLI espressi n€i modi e temini d j legge;

DELIBERA

Di approvare la proposta di delibomzione avente ad oggetto la..modifica con integrazior€ dcl
Il^"f:3l::::ìYlll:I9inii:lto d.ecli uTci.e Dei serwizìler risrituzione .reuo sporte o urico perl'edilizia (SUE),, mediante l,irìtrodu;ione deita Seziotr€ IX ,1et vigent" R.g;ir,;" ;,",r;



Letto, confelmato e sotloscritto

F.to

i;:'TiÀòffiÈ" ù*uù n {l' t''

Sj ceúifica che la presente deliberazione è

dat al

opposizioni e/o reclami.

I1 Segretario Comunale
f.fo Dottssa csÌhteta CALrÒ

stata ripubblicata alÌ'Albo pretorio per ultedori i5 giomi consecutivi

e che coùtro di essa non sono stale preseltate

l1 Segrelario Conunale

Jb Doí.ssa Cú.nela CALIO

'"f f útf'rfiE^

1l Segretario Comrùrale
F,lo Dotlssa Camzla CALIO

Il Segexario Comunale

î,lo Dotlssa Carmela CALIO

del

Si certifica che la presente delibenzione è divenuta esecutiva ìl
decorsi 10 gion dalìa pùbblicazione

Naso

Il Segretario Comunale

J.to Doftssa Camela CALIO

NaSo


